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	Oggetto: 
	D.M. 30 giugno 2003 n. 221 contenente il regolamento per le imprese che esercitano attività di facchinaggio


E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 20 agosto 2003 il Decreto 30 giugno 2003 n. 221 del Ministro delle Attività Produttive emanato di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. Con il regolamento oltre alla definizione del campo di applicazione e dei soggetti che sono tenuti, per poter esercitare l'attività ad essere iscritti nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese artigiane, vengono definiti  i requisiti di capacità economico-finanziaria(art. 5), tecnico-organizzativa (art. 6), ed onorabilità (art. 7). 
L'articolo 8 disciplina le fasce di classificazione delle imprese di facchinaggio in base al volume d'affari, al netto dell'IVA, realizzato in media nell'ultimo triennio nel settore specifico di attività. 
L'articolo 9 enuncia i casi di sospensione della efficacia dell'iscrizione riferendoli alla violazione della normativa sulla sicurezza, all'esercizio non autorizzato della intermediazione, alla violazione di particolare rilevanza delle norme in materia previdenziale ed assicurativa e degli obblighi in materia di lavoro derivanti da leggi, regolamenti o contratti collettivi anche territoriali, e al mancato adempimento degli obblighi relativi ai contratti così come previsto dall'art. 11. 
La procedura relativa al provvedimento di sospensione ed alla eventuale opposizione è disciplinata dallo stesso articolo 9. 
L'articolo 10 individua le ipotesi di cancellazione e reiscrizione. 
L'articolo 11 afferma che i contratti per la prestazione di servizi di importo superiore a 50.000 euro all'anno sono depositati, entro 30 giorni dalla loro stipulazione, presso la Direzione Provinciale del Lavoro, Servizio Ispezione del Lavoro, competente per territorio a cura del legale rappresentante dell'impresa affidataria. Qualora i contratti si riferiscano a prestazioni da effettuare in più territorio, il deposito va effettuato presso ciascuna Direzione Provinciale competente. Per tali contratti deve obbligatoriamente essere stipulato un contratto di assicurazione per responsabilità civile, per l'uso di mezzi e per danni dalle cose da movimentare pari ad un terzo del valore contrattuale in modo da dare copertura idonea ai rischi. 
L'articolo 12 individua gli organi addetti alla vigilanza, essi sono, ognuno per la parte di loro competenza, la Camera di Commercio e gli ispettori e gli addetti alla vigilanza in materia di cooperazione del lavoro, i quali sono tenuti a riferire alla Camera di Commercio tutte quelle situazioni che potrebbero essere considerate rilevanti ai fini delle fasce di classificazione. Il responsabile del procedimento relativo ad una eventuale sospensione, cancellazione o reiscrizione, una volta che lo stesso provvedimento divenga definitivo, è tenuto a darne comunicazione alla Direzione Provinciale del Lavoro e per le società cooperative agli organi preposti alla loro vigilanza (Associazioni e Direzione Provinciali del Lavoro). 
L'articolo 13 prevede una serie di sanzioni per la cui applicazione, il comma 7, individua la Commissione Provinciale per l'Artigianato e per le altre imprese il responsabile del procedimento. 
Esse sono così riassumibili:
- mancata comunicazione nei termini previsti per la variazione di fascia di classificazione da 200 a 1.000 euro
- esercizio dell'attività senza iscrizione nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese artigiane da 200 a 1.000 euro
- affidamento delle attività previste all'art. 2 ad imprese che versano in situazioni sanzionabili da 200 a 1.000 euro 
- stipula di contratti con imprese non iscritte o cancellate da 500 a 2.500 euro. Se la stipula avviene da parte di imprese o enti pubblici la sanzione amministrativa è da 5.000 a 25.000 euro
-i contratti stipulati con imprese di facchinaggio non iscritte o cancellate dal registro delle imprese o dall'albo provinciale delle imprese artigiane sono nulli.
In attesa di eventuali delucidazioni che dovessero pervenire da altri organi amministrativi, mi dichiaro a vostra disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento. 
	Il DIRETTORE

	(Dr.Eufranio MASSI )
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